XXXI DOMENICA tempo ordinario anno C        

Dal Vangelo secondo Luca (19,1-10)
In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gèrico e la stava attraversando, quand’ecco un uomo, di nome Zacchèo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di là. 
Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zacchèo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!». 
Ma Zacchèo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto». 
Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio di Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».

Lo spirito di questi giorni di festa è quello di aiutarci a pensare che la nostra vita è cristianamente orientata verso l'eternità. I nostri fratelli maggiori, i santi, ci testimoniano che noi siamo fatti per il cielo: la conversione di Zaccheo avvenuta incontrando Cristo ci apre la via nuova, in cammino verso la pace. Buona domenica pb
 
RI-VIVERE
 
Oggi la salvezza
è entrata in questa casa
(Lc 19,9)
 
Innalzati al di sopra di te stesso
per vedere passare qualcosa di nuovo
nella tua vita, già molto infangata
dal delirio quotidiano.
 
Sali al di sopra delle tue idee
e dei condizionamenti che ti
fanno credere che la vita
dipende solo dalle tue scelte.
 
Cerca un volto nuovo che ti mostri
benevolenza e non ti disprezzi,
condannandoti per la tua
insostenibile confusione
 
che ti rende violento e aggressivo, 
costretto ad incattivirti a causa
delle continue pressioni esterne
che ti scoraggiano nella vita.
 
Studio, lavoro, interessi personali,
scalata al mondo degli adulti,
passi che sono sempre più incerti
a causa del vuoto interiore
 
che non può più dare senso
agli slanci dell’anima:
lavoro e precarietà, , matrimonio
e separazione vanno di pari passo.
 
Oggi vengo a casa tua, casa vuota
di tenerezza per i continui confronti,
non più luogo di riposo e di pace
ma di contrasto fra generazioni.
 
Ospite inatteso, il Signore bussa
al tuo cuore e si offre di stare con te; 
la sua presenza schiarisce la tua desolazione
che non avresti mai confidato a nessuno.
 
Fermati Zaccheo e fai posto
al pellegrino di pace e di perdono; 
non temere più la tua solitudine,
è finita per sempre la tua servitù.
 
Gioisci una volta, dopo tante
ombrosità funeste e indignazioni
accumulate con l’ingiustizia
e riposati accanto a Lui, nella tua casa.
 
Ritorna nel seno del Padre amoroso
e riscrivi da capo la tua vita;
guarda il mondo con i suoi occhi
e non sarai mai più solo.
 
C’è un prossimo accanto a te
che guarda stupito la tua
inaspettata trasformazione e attende 
con ansia il frutto del perdono.
 
Il cuore ricomincia a battere ancora,
la mano si apre verso il povero,
la bocca annuncia parole nuove
e ti accorgi che questo è amore.
 
La salvezza è una persona e ha un nome:
Gesù vivo in te, cuore di carne
che ricompone tutti i tasselli
scompaginati dal vento mortale.
 
È il momento di donare te stesso
come al tempo della giovinezza,
lasciando cadere le briglie dell’egoismo
e abbracciando ogni essere.
 
Scendi dall’albero, Zaccheo
e accogli pieno di gioia tuo padre,
tuo fratello, tua moglie, i tuoi figli:
è Gesù in te!
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